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MATERIE PRIME: FORTI RINCARI SOLO PER 

PETROLIO E GAS 

Niente a che vedere con quanto accadde 4 anni fa, dopo l’inizio 

dell’invasione russa in Ucraina. Per le famiglie italiane, tuttavia, si stima 

un aumento delle bollette da 9,3 miliardi. A Roma, Milano e Napoli i 

rincari più importanti 

 

 

A quindici giorni dall’avvio del conflitto in Iran, i mercati delle principali 

materie prime mostrano una tenuta complessivamente solida, senza 

quelle impennate generalizzate dei prezzi che spesso accompagnano 

fasi di forte tensione geopolitica. 

 

L’analisi delle quotazioni evidenzia infatti un quadro 

“sorprendentemente” stabile. Molte delle principali commodities hanno 

addirittura registrato lievi riduzioni di prezzo: il nickel è sceso dell’1,9 

per cento, il rame del 2,6, il piombo del 2,7, lo zinco del 3 e lo stagno 

del 7,9 (vedi Tab. 1). Si tratta di segnali che indicano come le catene 

di approvvigionamento globali e i mercati internazionali stiano 

reagendo con una certa resilienza all’incertezza del contesto 

internazionale. 
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Tra le materie prime monitorate dall’Ufficio studi della CGIA, soltanto i 

combustibili fossili hanno mostrato forti tensioni. Il prezzo del petrolio 

è salito del 45,8 per cento, mentre il gas ha registrato una crescita più 

significativa, pari al 62 per cento. In entrambi i casi gli incrementi di 

queste ultime due settimane sono stati superiori a quelli verificatesi 

dopo l’invasione russa all’Ucraina (vedi Tab. 2). Si tratta di dinamiche 

che riflettono la particolare sensibilità del comparto energetico agli 

squilibri geopolitici emersi dopo l’avvio del conflitto in Iran. 

 

Nel complesso, tuttavia, i dati delle prime due settimane suggeriscono 

che l’impatto del conflitto sui mercati delle materie prime è stato, 

almeno fino ad ora, circoscritto. L’assenza di rialzi diffusi rappresenta 

un segnale incoraggiante per l’economia internazionale e per il sistema 

produttivo europeo, che almeno in questa fase non sembra esposto a 

una nuova ondata generalizzata di rincari delle materie prime. 

 

 

• Niente a che vedere con quanto successo dopo l’invasione 

russa in Ucraina 

L’escalation di tensioni in Medio Oriente ha inevitabilmente riacceso il 

dibattito sugli effetti economici dei conflitti geopolitici. Tuttavia, se si 

osservano i dati e i precedenti più recenti, emerge con chiarezza come 

l’impatto potenziale di questa crisi appaia, almeno per il momento, 

sensibilmente diverso rispetto a quanto accaduto nel febbraio del 2022 

con l’invasione russa dell’Ucraina. 
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Allora lo shock sui mercati internazionali fu immediato e 

particolarmente violento. A soli quindici giorni dall’inizio dell’offensiva 

russa, le principali materie prime registrarono rialzi eccezionali: il 

prezzo del nickel aumentò del 93,8 per cento, quello del gas del 48 per 

cento, mentre i cereali subirono forti tensioni con il granoturco in 

crescita del 30,3 per cento e il frumento del 29,2 per cento. Anche 

l’energia e i metalli industriali furono coinvolti nella fiammata dei prezzi: 

il petrolio salì del 16,3 per cento e l’alluminio dell’8,3. 

 

Quella reazione dei mercati fu il riflesso della posizione centrale che 

Russia e Ucraina occupano nelle catene di approvvigionamento globali, 

in particolare per quanto riguarda energia, metalli e produzioni agricole. 

L’interruzione o anche solo il rischio di interruzione di tali flussi si 

tradusse immediatamente in un forte shock sull’offerta, con 

ripercussioni diffuse sull’economia mondiale. 

 

Il contesto mediorientale presenta invece caratteristiche differenti. Pur 

trattandosi di un’area strategica e geopoliticamente sensibile, la 

struttura delle interdipendenze economiche e commerciali con il resto 

del mondo è diversa e, almeno nella fase iniziale, sembra generare 

pressioni meno intense sui mercati delle materie prime. 

 

Naturalmente, qualsiasi valutazione resta fortemente condizionata da 

due variabili decisive: la durata del conflitto e la sua eventuale 

intensificazione. Un ampliamento del teatro bellico o il coinvolgimento 

diretto di attori regionali con un peso significativo nei mercati energetici 

potrebbe rapidamente modificare lo scenario. 
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• Caro bollette: 9,3 miliardi in più alle famiglie 

Al netto del caro carburante che in queste ultime due settimane sta 

alleggerendo il portafoglio degli italiani e di eventuali misure di 

mitigazione del costo delle bollette che il Governo dovrebbe mettere a 

punto a breve, Nomisma Energia stima che le famiglie italiane 

potrebbero subire un aumento medio su base annua di 350 euro1. 

Partendo da questa ipotesi, l’Ufficio studi della CGIA ha stimato 

approssimativamente che il rincaro complessivo delle bollette sui bilanci 

delle 26,7 milioni di famiglie italiane potrebbe toccare i 9,3 miliardi di 

euro. Gli aumenti più consistenti si concentrerebbero nelle principali 

aree urbane metropolitane: a Roma l’incremento complessivo della 

spesa energetica potrebbe toccare i 705,8 milioni di euro, a Milano i 

554,5 milioni e a Napoli poco più di 406 milioni. Queste tre grandi città 

sarebbero quindi tra i territori più esposti al peso dei nuovi aumenti 

energetici. Per contro, le province meno colpite dai rincari sarebbero 

Vibo Valentia con un aggravio di 23,1 milioni di euro, Aosta con 21,3 e 

Isernia con 12,72 (vedi Tab. 3).  

 

• Modalità self service: benzina +8,7 % e diesel +18,2% 

Dopo l’attacco militare all’Iran iniziato il 28 febbraio, tra le principali 

materie prime sono stati soprattutto gas e petrolio a registrare 

un’impennata dei prezzi. Un aumento dovuto anche a dinamiche 

speculative che ha avuto effetti immediati sui carburanti. Il risultato è 

stato un forte rincaro alla pompa, che ha messo in difficoltà molti 

                                                           
1 di Giambattista Pepi, “Tra luce e gas per le famiglie rincari di 350 euro su base annua”, La Sicilia, 

domenica 8 marzo 2026, pag. 4.  
2 Abbiamo ipotizzato che i consumi siano gli stessi su tutto il territorio nazionale 
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automobilisti e, in particolare, quelle categorie che lavorano 

quotidianamente con un mezzo a motore: autotrasportatori, taxisti, 

autonoleggiatori con conducente, bus operator, pescatori e agricoltori. 

Negli ultimi quindici giorni, infatti, il prezzo della benzina è salito 

dell’8,7 per cento, mentre quello del diesel ha registrato un balzo 

ancora più marcato: +18,2 per cento3. Un aumento che pesa 

direttamente sul costo del lavoro di queste attività e sui bilanci di interi 

settori produttivi (vedi Tab. 4).  

 

• Per mitigare i rincari di bollette e carburanti bisogna 
tagliare Iva, accise e oneri di sistema 

 

Il caro carburante registratosi negli ultimi 15 giorni e il possibile 

aumento nei prossimi mesi delle bollette di luce e gas rischiano di 

diventare uno dei principali fattori di pressione sul potere d’acquisto 

delle famiglie e sui costi delle imprese. Ridurre questi prezzi non 

dipende da una singola misura, ma da una strategia articolata che 

combini interventi fiscali, regolatori e strutturali. 

 

Nel breve periodo, il Governo dovrebbe intervenire sulla componente 

fiscale. In Italia una parte rilevante del prezzo dei carburanti e 

dell’energia è composta da accise e Iva. Una riduzione temporanea e 

mirata delle accise sui carburanti o una modulazione dell’Iva sulle 

bollette energetiche donerebbe un sollievo immediato a famiglie e 

imprese, soprattutto nei momenti di forte volatilità dei mercati 

internazionali. Senza contare che è necessario intervenire riducendo 

                                                           
3 In entrambi i casi in modalità self. 
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anche gli oneri di sistema4 nelle bollette di luce e gas.  Bollette più 

leggere aiutano a sostenere il potere d’acquisto dei cittadini e 

migliorano la competitività delle aziende, in particolare delle piccole e 

medie imprese. Inoltre, ridurre o riformare questi oneri renderebbe le 

bollette più trasparenti e comprensibili, garantendo una distribuzione 

dei costi energetici più equa e sostenibile per tutta la collettività. 

 

Un secondo fronte riguarda la regolazione del mercato. È essenziale 

rafforzare i poteri delle autorità di vigilanza per monitorare eventuali 

speculazioni lungo la filiera energetica e garantire maggiore 

trasparenza nella formazione dei prezzi. Strumenti come il 

rafforzamento delle scorte strategiche e meccanismi di acquisto 

centralizzato del gas possono inoltre aumentare il potere contrattuale 

del Paese nei confronti dei fornitori internazionali. 

Nel medio periodo diventa decisiva la diversificazione delle fonti 

energetiche. Ridurre la dipendenza da pochi fornitori o da singole fonti 

fossili permette di attenuare gli shock di prezzo. In questa direzione, 

investimenti più rapidi nelle energie rinnovabili, nello stoccaggio 

energetico e nelle infrastrutture di rete possono contribuire a 

stabilizzare i costi dell’energia. 

 

 

 

                                                           
4 Sono costi destinati alla copertura di attività di interesse generale per il sistema energetico italiano, 

stabiliti dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) e pagati da tutti i clienti, 

sia nel mercato tutelato che libero. Finanziano incentivi per le rinnovabili, il bonus sociale, la ricerca, 

lo smantellamento delle centrali nucleari e la gestione delle reti. 
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Tab. 1 - Confronto evoluzione prezzi materie prime/merci dopo 15 giorni dall’inizio 
del conflitto in Iran (rank per ultima colonna) 

Materie 
prime/merci 

Nome Mercato Unità di misura 
Prezzo al  

27 feb 
Prezzo al  
13 mar 

Var.  
% 

Gas  Natural gas dutch TTF € per MWh 31,30 50,70 +62,0 

Petrolio Brent crude oil FUT $ per barile 70,75 103,14 +45,8 

Frumento Frumento tenero  ENEXT € per tonnellata 193,25 210,50 +8,9 

Granoturco Granoturco ENEXT € per tonnellata 203,50 212,00 +4,2 

Alluminio Alluminio Alloy LME $ per tonnellata 2.579,00 2.679,00 +3,9 

Farina di soia Farina di soia HP  NWE $ per tonnellata 415,00 420,00 +1,2 

Nickel  Nickel  LME $ per tonnellata 17.880,85 17.534,28 -1,9 

Rame  Rame grado A LME $ per tonnellata 13.245,98 12.897,39 -2,6 

Piombo Piombo LME $ per tonnellata 1.944,13 1.892,28 -2,7 

Zinco Zinco SHG LME $ per tonnellata 3.358,86 3.256,86 -3,0 

Stagno Stagno HG LME $ per tonnellata 53.718,00 49.460,00 -7,9 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Il Sole 24 Ore 

* giorno che precede l’attacco militare all’Iran 

 

Tab. 2 - Confronto variazione percentuale prezzi materie prime  
      dopo 15 giorni dall’inizio delle azioni militari  

(rank per colonna In Iran) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Il Sole 24 Ore 

 

Materie 
prime/merci 

Nome Mercato 
In 

 Iran 
In 

 Ucraina 

Gas  Natural gas dutch TTF +62,0% +48,0% 

Petrolio Brent crude oil FUT +45,8% +16,3% 

Frumento Frumento tenero  ENEXT +8,9% +29,2% 

Granoturco Granoturco ENEXT +4,2% +30,3% 

Alluminio Alluminio Alloy LME +3,9% +8,3% 

Farina di soia Farina di soia HP  NWE +1,2% +12,6% 

Nickel  Nickel  LME -1,9% +93,8% 

Rame  Rame grado A LME -2,6% +2,5% 

Piombo Piombo LME -2,7% -1,3% 

Zinco Zinco SHG LME -3,0% +6,1 

Stagno Stagno HG LME -7,9% -2,1% 



Ufficio Studi CGIa – Associazione Artigiani e Piccole Imprese Mestre – CGIa  

Via Torre Belfredo 81/e – 30174 Venezia-Mestre – www.cgiamestre.com 
8 

 

 

Tab. 3 – Stima aggravio complessivo di spesa per elettricità  
e gas in capo alle famiglie   

Rank Province 

 

Numero 
famiglie  

al  

31/12/2024 
  

Aggravio spesa 
elettricità e 

gas 

(milioni di €) 

1 Roma 2.016.582 705,8 

2 Milano 1.584.315 554,5 

3 Napoli 1.160.514 406,2 

4 Torino 1.067.978 373,8 

5 Brescia 557.184 195,0 

6 Bari 514.761 180,2 

7 Palermo 511.311 179,0 

8 Bologna 502.304 175,8 

9 Bergamo 485.955 170,1 

10 Firenze 462.090 161,7 

11 Catania 460.940 161,3 

12 Salerno 440.344 154,1 

13 Genova 422.593 147,9 

14 Padova 410.588 143,7 

15 Verona 408.542 143,0 

16 Varese 394.949 138,2 

17 Monza Brianza 390.716 136,8 

18 Venezia 383.045 134,1 

19 Treviso 375.128 131,3 

20 Vicenza 372.458 130,4 

21 Caserta 367.845 128,7 

22 Lecce 342.357 119,8 

23 Modena 315.848 110,5 

24 Cosenza 310.652 108,7 

25 Perugia 286.107 100,1 

26 Messina 280.409 98,1 

27 Como 267.297 93,6 

28 Cuneo 263.319 92,2 

29 Foggia 254.098 88,9 

30 Pavia 251.493 88,0 

31 Latina 247.975 86,8 

32 Udine 246.081 86,1 

33 Trento 245.950 86,1 

34 Taranto 241.469 84,5 

35 Bolzano 239.452 83,8 

36 Reggio Emilia 234.876 82,2 

37 Sassari 230.341 80,6 
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38 Reggio Calabria 223.892 78,4 

39 Parma 210.863 73,8 

40 Ancona 209.489 73,3 

41 Frosinone 203.861 71,4 

42 Cagliari 203.306 71,2 

43 Alessandria 198.647 69,5 

44 Pisa 190.642 66,7 

45 Trapani 186.144 65,2 

46 Ravenna 182.130 63,7 

47 Forlì-Cesena 176.786 61,9 

48 Mantova 176.390 61,7 

49 Agrigento 176.108 61,6 

50 Lucca 172.915 60,5 

51 Avellino 170.026 59,5 

52 Siracusa 169.943 59,5 

53 Novara 166.339 58,2 

54 Chieti 165.531 57,9 

55 Brindisi 164.416 57,5 

56 Ferrara 163.429 57,2 

57 Livorno 156.528 54,8 

58 Cremona 155.695 54,5 

59 Pesaro e Urbino 154.536 54,1 

60 Potenza 154.138 53,9 

61 Rimini 153.258 53,6 

62 Sud Sardegna 153.130 53,6 

63 Catanzaro 151.757 53,1 

64 Barletta-Andria-Trani 151.694 53,1 

65 Arezzo 149.296 52,3 

66 Lecco 148.423 51,9 

67 Viterbo 145.341 50,9 

68 Pescara 138.296 48,4 

69 Pordenone 137.757 48,2 

70 Ragusa 136.640 47,8 

71 Savona 136.451 47,8 

72 Teramo 132.786 46,5 

73 L'Aquila 132.647 46,4 

74 Piacenza 132.561 46,4 

75 Macerata 132.050 46,2 

76 Pistoia 128.965 45,1 

77 Siena 120.262 42,1 

78 Trieste 119.694 41,9 

79 Benevento 113.195 39,6 

80 Prato 108.721 38,1 

81 Caltanissetta 106.188 37,2 

82 Grosseto 104.804 36,7 
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83 Imperia 104.037 36,4 

84 La Spezia 103.501 36,2 

85 Rovigo 103.046 36,1 

86 Terni 102.453 35,9 

87 Lodi 100.355 35,1 

88 Campobasso 96.848 33,9 

89 Asti 95.959 33,6 

90 Belluno 94.824 33,2 

91 Nuoro 94.087 32,9 

92 Ascoli Piceno 88.360 30,9 

93 Massa-Carrara 88.129 30,8 

94 Matera 85.192 29,8 

95 Biella 81.938 28,7 

96 Sondrio 81.403 28,5 

97 Vercelli 78.328 27,4 

98 Verbano-Cusio-Ossola 74.190 26,0 

99 Fermo 72.765 25,5 

100 Rieti 72.481 25,4 

101 Crotone 70.814 24,8 

102 Oristano 69.197 24,2 

103 Enna 68.935 24,1 

104 Gorizia 66.878 23,4 

105 Vibo Valentia 65.860 23,1 

106 Aosta 60.908 21,3 

107 Isernia 36.145 12,7 

  Totale ITALIA 26.670.169 9.334,6 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati ISTAT e Nomisma 

 

 

 
Tab. 4 – Prezzi medi (€/litro) praticati alla pompa in 

modalità self service (2026) 

 
 
 

 
                                            

                             

 

                              

                            Elaborazione Ufficio studi CGIA su dati Staffetta Quotidiana 
*giorno che precede l’attacco militare all’Iran 

 
 

 

Tipologia 

Carburante 
 

27 feb * 

 

13 mar Var.  

% 

Benzina 1,670 1,816 +8,7 

Diesel 1,720 2,033 +18,2 


